
 
E in questo le Prefetture sono chiamate a diventare sempre più luoghi di 

incontro, di confronto e di elaborazione pastorale condivisa. 
Cari fratelli e sorelle, è vero: un metodo, da solo, non ha mai convertito 

nessuno. Allora, perché ciò che vi ho proposto non resti astratto, vi ricordo 
anche un volto. Ho infatti approvato con gioia la decisione di compiere i passi 
necessari perché sia avviata l’inchiesta diocesana sulla vita, le virtù e la fama 
di santità di don Luigi Di Liegro, presbitero di questa Chiesa, morto il 12 
ottobre 1997. Il dono che egli fa al nostro cammino non sta anzitutto nelle 
opere che ha fatto: Don Luigi, prima di costruire qualunque cosa, ha voluto « 
vedere ». Nel 1969 commissionò un’indagine sulla religiosità dei Romani, 
perché aveva imparato che non c’è incarnazione del messaggio senza 
ascolto della realtà. Nel suo ultimo intervento, poche settimane prima di 
morire, don Luigi disse ai suoi operatori: « Il discernimento è questa 
domanda: Signore, dove sei? ». 

Carissimi, questo fa pensare alla domanda di Maria di Magdala presso il 
sepolcro di Gesù. È la domanda con cui oggi ricominciamo. Quali segni del 
Regno e quali appelli dello Spirito Santo emergono oggi dalla vita di Roma, e 
quale forma di Chiesa occorre assumere per riconoscerli e servirli? Custodire 
in noi questa domanda ci aiuterà a essere Chiesa solidale con il destino di 
questa città, a contatto con le sue ferite, le sue attese e le sue 
trasformazioni. 

Vorrei ora dirvi una parola sul ministero ordinato a Roma. Prima però 
desidero dire “grazie”, e non per formalità. Grazie al Cardinale Vicario, ai 
Vescovi ausiliari, ai Prefetti e a quanti prestano servizio negli uffici del 
Vicariato. Grazie ai Parroci e ai Vicari parrocchiali; ai sacerdoti anziani e 
malati, ai Cappellani degli ospedali, delle carceri, delle scuole e delle 
università; ai sacerdoti venuti da altre Chiese e da altri Paesi, che servono in 
questa città come fosse la loro. Grazie ai Diaconi permanenti e alle loro 
famiglie. Grazie ai religiosi e alle religiose; a chi nel silenzio sostiene Roma 
con l’intercessione; e a chi la incontra ogni giorno nelle scuole, negli ospedali, 
nelle case di accoglienza, nelle periferie. Grazie ai catechisti, agli educatori, 
agli operatori della carità. Lo sappiamo: il bene non fa rumore, lo conosce 
il Signore, e oggi desidero riconoscerlo anch’io. Grazie! 

So anche che il servizio pastorale, oggi, è più faticoso di ieri. Vi esorto a 
non portare le fatiche da soli. E vi dico con chiarezza che l’arte della 
verifica pastorale non vi chiede di fare di più: vi dà, anzi, il permesso di 
fare meno e meglio. Se la verifica pastorale diventasse un’ulteriore 
incombenza sulle vostre spalle, ne avremmo tradito il senso. Vorrei allora 
offrirvi qualche considerazione sul volto dei presbiteri di cui Roma ha 
bisogno. Il prete dovrebbe essere un uomo che ascolta prima di 
rispondere, che discerne prima di decidere.  
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C’è l’urgenza di formare il Popolo di Dio. [...] Il cuore del metodo che vi 
propongo è però una domanda semplicissima: « perché? ». Si tratta di fermarsi 
insieme e di domandarsi, per ogni cosa che si fa: perché la facciamo? Quale 
intenzione evangelica ci muove, a quale bisogno reale intendiamo rispondere, 
in che modo questa scelta corrisponde alla missione della Chiesa? E poi, il 
secondo passo: perché otteniamo questi risultati e non altri? Perché alcune 
iniziative generano cammini e altre restano isolate? Perché alcune persone 
partecipano e altre rimangono ai margini? Dall’incontro tra le ragioni delle 
nostre scelte e le ragioni dei loro effetti nasce un discernimento autentico, che 
permette di riconoscere ciò che va mantenuto, valorizzato, corretto, 
abbandonato o avviato. 

Perché tutto questo non resti un buon proposito, il cammino avrà un suo « 
ritmo ». Vi chiedo perciò di darvi il tempo di camminare insieme – non un 
anno, ma un cammino –, perché sia un vero discernimento e non un’iniziativa 
che si aggiunge alle altre. Il Vescovo non vi chiede di programmare nuove 
attività: vi propone un metodo comune di ascolto, di discernimento, di 
verifica e di conversione. I contenuti e le priorità restano affidati alla 
responsabilità delle vostre comunità, nei cinque ambiti che sono la catechesi e 
l’iniziazione cristiana, i giovani, la famiglia, la carità, le vocazioni, perché 
l’obiettivo è condividere uno stile pastorale, non uniformare le esperienze.                    
(segue a Pagina 4) 

                                                                                
                                                     

  
 

«Apertura del Nuovo Anno Pastorale 2026-2027 della 
Diocesi di Roma». IIa parte. 

(DISCORSO DEL SANTO PADRE LEONE XIV – 18 Settembre 2026 
Basilica di San Giovanni in Laterano) 



 

  
 

26/10 53 Suore della Carità insieme al Parroco, P. Abel, in udienza privata col 
Santo Padre Leone XIV (sala del Concistoro). 

27/10 Ore 11.30, P. Abel presiede l’Eucarestia in conclusione del loro Capitolo 
Generale (Bocca della verità). Tema : In Cristo le radici. Nel mondo, la 
missione. 

31/10 Chiusura del Mese del Rosario 
01/11 Tutti i Santi  

Colore liturgico: Bianco 
Dopo la S. Messa delle ore 10.30 Festa con tutti i Bambini e le loro 
Famiglie: Holy Wins! 
Pranzo comunitario (Barbecue in giardino) 

02/11 Commemorazione di tutti i fedeli defunti.  
Colore liturgico: Viola 

03/11 Ore 18,30 : Riunione dei Genitori del Catechismo 
04/11 San Carlo Borromeo, vescovo (Memoria).  Colore liturgico: Bianco 
06/11 Primo Venerdì del mese  

Ore 18.30 : Rosario e  
 
S. Messa della Fraternità dei Santi Aquila e Priscilla 

08/11 XXXII Domenica del Tempo Ordinario. Colore liturgico: Verde 
09/11 Dedicazione della basilica Lateranense (Festa). 

 Colore liturgico: Bianco 
10/11 San Leone Magno, Papa e dottore della Chiesa (Memoria).  

Colore liturgico: Bianco 
11/11 San Martino di Tours, vescovo (Memoria).  

Colore liturgico: Bianco 
12/11 San Giosafat, vescovo e martire (Memoria).  

Colore liturgico: Rosso 
14/11 La Fraternità dei Santi Aquila e Priscilla assiste gli ospiti delle Suore 

Missionarie della Carità (ore 16.30 : San Gregorio al Celio) 
15/11 XXXIII Domenica del Tempo Ordinario. Colore liturgico: Verde 
17/11 Sant’Elisabetta d’Ungheria, religiosa (Memoria).  

Colore liturgico: Bianco 
Ore 18.30 : Riunione Consiglio Pastorale 

 

Calendario Novembre 2026 

20/11 Ore 19.15 : Conferenza  sul testo Il Cuore e la Grazia in Sant’Agostino – 
P. Virgilio Pacioni  O.S.A. (Biblioteca Angelica – Sala Lettura) 

21/11 Presentazione della Beata Vergine Maria (Memoria).  
Colore liturgico: Bianco 
Ore 12.00 : Festa dei Poveri 

22/11 Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo. Colore liturgico: Bianco 
24/11 Santi Andrea Dung-Lac, sacerdote, e compagni, martiri (Memoria). 

Colore liturgico: Rosso 
25/11 Presentazione del volume Santa Prisca all’Aventino. Memorie antiche e 

tracce moderne di un « Santuario Apostolico » (ore 16:30, Istituto 
Nazionale di Studi Romani). Piazza dei Cavalieri di Malta, n. 2 

29/11 I Domenica di Avvento. Colore liturgico: Viola 
Ore 17.00 : Dialoghi Monastici “Ut sint humani” delle Comunità 
Camaldolesi di Roma 

30/11 Sant’Andrea, apostolo (Festa).  
Colore liturgico: Rosso 

Percorso di catechesi per l’Iniziazione Cristiana 
Prima Comunione 

1° anno Martedì, dalle 16.30 alle 17.30 
1° anno Giovedì, dalle 17.00 alle 18.00 
2° anno Martedì, dalle 16.30 alle 17.30 
2° anno Martedì, dalle 17.00 alle 18.00 
2° anno Giovedì, dalle 17.00 alle 18.00 

Santa Cresima 
1° anno Lunedì, dalle 16.30 alle 17.30 
 2° anno Giovedì dalle 18.00 alle 19.00 

 

ORARI SANTE MESSE 
Giorni Feriali: 08.00 – 18.00 

Giorni Festivi: 08.00 – 10.30 – 12.00 – 18.00 
La Basilica, durante i giorni feriali, rimarrà chiusa dalle ore 12.00 alle 
ore 16.00 mentre i giorni festivi chiude dalle ore 13.00 alle ore 16.00 


